
Progetto “NOVA SCHOLA”, finanziato nell’ambito del decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto
2022, n. 218, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi
di  istruzione:  dagli  asili  nido  alle  Università  -  Investimento  3.2  “Scuola  4.0:  scuole  innovative,
cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, Azione 1 – Next generation classroom -
Ambienti di apprendimento innovativi, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU
C.I.P. M4C1-I3.2-2022-  961      
CUP H84D23000360006

Determina di affidamento su MEPA a seguito di Confronto preventivi inferiore ai 139.000 euro ai
sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del Dlgs 50/2016 e successive mm.ii. in conformità con il D.I.
129/2018 anche in deroga ai sensi dell’art. 55 comma 1 lettera b

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accessoai documenti amministrativi”;
VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle
regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa”, e,
in particolare l’articolo 21;
VISTA  la  legge  16  gennaio  2003,  n.  3,  recante  “Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di  pubblica
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi anche di
natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo  2001,  n.  165,  che  dispongono  il  finanziamento  pubblico  o  autorizzano  l’esecuzione  di  progetti  di
investimento pubblico,  sono nulli  in assenza dei corrispondenti  codici  di  cui  al  comma 1 che costituiscono
elemento essenziale dell’atto stesso”;
VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, in particolare l’art. 255 comma 8;
VISTO  il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici;
VISTO  il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.
120, recante“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che ha modificato la legge istitutiva
del codice CUP;
VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”;
VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101,
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure
urgenti per gli investimenti”;
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure";

ISTITUTO COMPRENSIVO “SANDRO PERTINI 1”
Scuola Primaria-Secondaria di I grado

VIA P.G. TERRACHINI 20 – AMBITO 18
42122 REGGIO EMILIA - Tel. 0522/585831-585840 fax. 0522/553869

COD. MECC. REIC850003 - COD. FISCALE 91161060354 – COD.U.U. UFFMHQ
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VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
recante  "Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle  pubbliche  amministrazioni
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia";
VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e
della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del
Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  e  dell'Agenzia  nazionale  per  la  sicurezza  delle  ferrovie  e  delle
infrastrutture stradali  e  autostradali”  e,  in  particolare,  l’articolo 10,  comma 4,  che prevede la  possibilità  di
utilizzare le "opzioni di costo semplificate" previste dagli articoli 52 e seguenti del regolamento (UE) 2021/1060
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021;
VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la
prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;
VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in particolare,
l’articolo 47;
VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n.
1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il
regolamento (UE, Euratom) n.966/2012;
VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della
Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un
danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;
VISTO il  Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la  cui valutazione positiva è stata approvata con
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio
con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 –
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per
le infrastrutture per lo sport nelle scuole”;
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico
e digitale (c.d.tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;
VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel
PNRR;
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia
di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regolamento
concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”;
VISTO il  decreto  del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  6  agosto  2021  e  successive  modificazioni  e
integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli
interventi PNRR e corrispondenti milestone e target;
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21
settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione;
VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il «Piano
Scuola 4.0»,  che costituisce il  quadro concettuale e  metodologico in base al  quale le Istituzioni  scolastiche
progettano e realizzano i nuovi ambienti didattico-educativi e relativi laboratori e al quale si fa più ampio rinvio
per tutti gli aspetti connessi con la relativa progettazione esecutiva;
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le risorse tra
le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»; 
VISTO in particolare, l’Allegato al predetto decreto n. 218 del 2022, che prevede il finanziamento destinato a
questa Istituzione scolastica per l’importo di € 175.113.32;
VISTE le Istruzioni operative prot. n. 0107624, del 21 dicembre 2022, adottate dal Ministero dell’istruzione e
del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E
RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università
Investimento 3.2: Scuola 4.0» e, in particolare, il paragrafo 4, sezione «Spese ammissibili»;



VISTO la delibera del Consiglio d’Istituto n. 8 del 20/12/2022 e successive modificazioni e integrazioni con la
quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022-2025
VISTA la  Delibera del  Consiglio  d’Istituto  n.  51  del  09/02/2023 di  approvazione  del  Programma Annuale
Esercizio finanziario 2023;
VISTO il progetto approvato in Collegio docenti il 20/03/2023 con delibera n. 40 e in Consiglio d’istituto il
20/03/2023 con delibera n. 57;
VISTO la sottoscrizione dell’accordo di concessione tra l’istituzione scolastica e il MIM con cui si autorizza
l’istituzione scolastica alla spesa prot. n. 43846148 del 17/03/2023;
VISTO l’acquisizione a bilancio della risorsa in data 24/03/2023;
CONSIDERATO che per la presente procedura è individuato, quale responsabile del procedimento la Prof.ssa
Fulvia Ruju, in qualità di Dirigente Scolastico che risulta pienamente idonea a ricoprire tale incarico e che
soddisfa i requisiti richiesti dalla legge n. 241/1990; 
CONSIDERATO che l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, prevede l’obbligo di astensione dall’incarico del
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e l’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di
ogni situazione di conflitto (anche potenziale);
CONSIDERATO che la Prof.ssa Fulvia Ruju ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di conflitto
di interessi ed obblighi di astensione;
CONSIDERATO che risulta necessario, per l’allestimento degli ambienti innovativi, acquistare strumentazioni
digitali;
CONSIDERATO che la Stazione Appaltante svolgerà le verifiche volte ad accertare il possesso dei requisiti di
ordine generale da parte dell’affidatario, non rientrando esso tra gli operatori economici verificati a campione ai
sensi dell’art. 36, comma 6 bis, del D.Lgs. 50/2016;
CONSIDERATO  che l’operatore economico ha assolto agli obblighi previsti dall’art. 47, comma 4 del D.L.
77/2021 e, in particolare, ha prodotto autodichiarazioni circa la situazione occupazionale del personale maschile
e femminile nonché personale con disabilità;
CONSIDERATO che nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA realizzato e
gestito  da  Consip  S.p.A.,  non  risultano  convenzioni  Consip  attive  come  da  screenshot  prot.n.7115  del
28/07/2023;
CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di
una  convenzione  Consip  S.p.A.  avente  ad  oggetto  servizi  o  forniture  comparabili  con  quelli  oggetto  di
affidamento;
CONSIDERATO di voler procedere all’acquisizione in economia mediante affidamento diretto per i lavori di
implementazione della struttura di rete dell’Istituto;
CONSIDERATO che l’importo della fornitura è inferiore a € 139.000;

DETERMINA

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati:

 di affidare la procedura di acquisizione mediante affidamento diretto all’operatore economico dC2 Group
S.r.l., avente sede legale in Via Ferraroni 9 a Cremona, Partita Iva 01121130197 previo esito positivo dei
controlli previsti dalla normativa vigente e dall’ente di gestione;

 l’importo di spesa, da imputare sul capitolo A.03.9 del Programma Annuale per l’esercizio finanziario
2023, è pari ad € 86.513,00, oltre IVA per un totale complessivo di € 105.545,86;

 di procedere all’acquisizione di garanzia definitiva da parte dell’Operatore Economico ai sensi dell’art.
103 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i..

  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
   Prof.ssa Fulvia Ruju

Firmato digitalmente da FULVIA RUJU
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